
LA PRIMA COSA NECESSARIA: CREDERE ALL’AMORE 

 

Carissimi giovani, vi vedo tutti e tanto più intensamente con gli occhi del cuore. Vi guardo a uno 

a uno, vorrei quasi dirvi, con lo sguardo di Gesù, il Buon Pastore, chiamandovi per nome. A uno a 

uno, perché è certo che tutti siete personalmente amati e chiamati dal Signore che ha preparato per 

ciascuno un sentiero di vita. Proprio il sentiero dell’amore poiché tutti veniamo al mondo partendo 

dal cuore di Dio e torniamo a Lui, alla Fonte, risalendo attraverso la stessa via. 

Voi forse vi state ancora chiedendo, con un po’ di inquietudine e impazienza (com’è consueto 

nei giovani): Ma come faccio a capire qual è la mia vocazione? Quale via devo intraprendere? Varie 

sono, infatti, le possibilità… Ebbene, prima di tutto, non preoccupatevi di capire questo, ma di 

credere all’Amore e di affidarvi a Lui.  Ecco, prima di tutto è necessario capire che la vocazione 

fondamentale di ciascuno è Gesù, Gesù: l’Amore divino incarnato. 

Il resto (quello cioè che dovete fare: dove andare o rimanere, in quale stato di vita vivere 

l’Amore) ve lo dirà Lui nel modo e nel momento che Egli stesso sceglierà. Voi state attenti! Ma 

prima di tutto cercate di rispondere al suo sguardo d’amore con un sì pronto e generoso, con una 

disponibilità totale che non indietreggia, davanti alla fatica, al sacrificio, a qualsiasi prova. 

«Mi hai chiamato? Eccomi! Eccomi, Gesù, per essere tuo. Il mio cuore ti appartiene». Com’è 

bello questo slancio! Quando un giovane risponde così al Signore, si dispone davvero a camminare 

nella via della vita perché il suo cuore si conforma a quello di Gesù e diventa capace di amare: di 

amare il Padre, di amare i fratelli. La sua condotta diventa semplice, autentica, buona. Non 

cammina su vie tortuose tracciate dall’amor proprio, dalla ricerca di sé, ma sul rettilineo che è 

Gesù, Gesù stesso. Ricordate sempre che Egli solo è la via, la verità e la vita.  

Molti falsi sentieri, apparentemente più facili e belli, possono venirvi proposti dal maligno – il 

nemico della vita, il seminatore di odio e di morte – ma se voi avete già scelto Gesù e vi siete 

affidati alla guida del suo Spirito buono, avrete la forza di respingere ogni tentazione; sarete capaci 

di intuire – quasi con un senso soprannaturale – la differenza che c’è tra l’apparenza e la realtà, tra 

il falso e il vero, tra il male e il bene. Avrete un sano istinto di vita, un amore santo per ogni vivente 

e una inesauribile gioia nel porvi al servizio di Dio per il suo Regno.  

Chi crede all’amore sa che il sentiero della vita è nel cuore ed è un sentiero che si allarga 

amando sempre di più Dio e i fratelli. Carissimi giovani, nulla è a voi più congeniale dell’Amore, 

quello vero, quello che Dio ha riversato nei vostri cuori con il dono dello Spirito Santo – il dono di 

Gesù Risorto! È dunque per voi questo meraviglioso sentiero di vita sul quale ci si incontra con 

Gesù e si impara ad accogliere ogni giorno la vita come dono per ridonarla con amore e così 

trasformare tante tristezze in gioia. 

Tutti cercano la felicità, ma il segreto per raggiungerla lo può conoscere solo chi incontra Gesù, 

chi si lascia guardare da Lui e, preso dal suo amore, lo segue! So che voi siete tra questi, perciò vi 

dico: Buon viaggio, carissimi, con una radiosa speranza nel cuore!… e tenendo nel cuore anche tutti 

i giovani che camminano su strade di solitudine ed angoscia. 
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